
FOCUS DEL MIUR SUL PERSONALE DOCENTE E NON DOCENTE NEL SISTEMA UNIVERSITARIO ITALIANO PER L'ANNO ACCADEMICO 2016-2017

L'università italiana ha perso per strada in sette anni 4.650 professori e ricercatori (il 7,9%):
erano 58.885 nel 2010-11, sono 54.235 nel 2016-17. In particolare, diminuiscono di quasi un
quinto gli ordinari (da 15.169 a 12.156) e i ricercatori (da 24.530 a 19.737), mentre per effetto
del piano straordinario, con le tornate di abilitazioni degli ultimi anni, gli associati segnano un
più 16,7%. Salgono i titolari di assegni di ricerca, studiosi precari con contratti rinnovabili sino a
4 anni: sono cresciuti da 13.109 nel 2010-11 a 13.946 nel 2016-17 (+6,4%). In generale,
tenendo conto anche di questo balzo in avanti degli assegnisti, i ricercatori arrivano così a
superare i professori ordinari e associati: i primi salgono al 28,1%, gli altri si fermano al 26,2%.
È la fotografia scattata dal MIUR nel Focus sul personale docente e non docente nel sistema
universitario italiano appena pubblicato e che riguarda l'anno accademico 2016-2017.
Rispetto al 2010-11 la consistenza del personale universitario, pari a 125.600 dipendenti tra
docenti e amministrativi, è diminuita del 6,5%. La riduzione coinvolge i professori (-7,9%), i
collaboratori linguistici (-7,8%) e il personale tecnico amministrativo (-7,5% a tempo
indeterminato; -13,8% a tempo determinato). A questi vanno aggiunti 25.770 docenti, non di
ruolo, titolari di contratti di insegnamento nei corsi universitari. Le differenze di genere si fanno
sentire. Se le donne costituiscono più della metà del personale tecnico-amministrativo (58,5%),
tra i docenti e ricercatori la loro presenza scende al 40%. Ed è soprattutto ai vertici della
carriera accademica che le donne sono poco rappresentate. Nulla di nuovo sotto il sole: le
dirigenti sono il 40%. Per le docenti il rapporto parla di "segregazione verticale": la loro
presenza diminuisce al progredire della carriera. Infatti, la percentuale di donne supera seppur
di poco la metà tra i titolari di assegni di ricerca (50,7%), raggiunge quasi il 47% tra i ricercatori
e, via via, si riduce al 37,2% tra i professori associati ed al 22,3% tra gli ordinari. La percentuale
di donne afferenti al Grade A, corrispondente alla posizione di full professor (professori ordinari
per l'Italia), in Europa è pari a circa il 21%. (Fonte: I. Venturi, R.it 16-02-18)
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